
Q uest’anno con l’occasione 
delle Giornate Europee del 

Patrimonio 2024 abbiamo pro-
posto due itinerari che abbiamo 
chiamato passeggiate di scoper-
ta di Bomba, Comune in provin-
cia di Chieti. 

     Si ipotizza che il nome del Comune 
di Bomba derivi da una parola latina, di 
origine onomatopeica, “Bombus, cioè 
“ronzio”, “rombo”. Il paese, infatti, era 
circondato da 3 fossi, ora ricoperti, at-
traverso i quali rimbombava il rumore 
di alcune cascate che ricordava il volo 
del bombo. Per certo, invece, si sa che 
il primo agglomerato urbano di Bomba 
sorse durante il medioevo, intorno al 
1100. Abitata inizialmente da monaci 

benedettini, il paese venne trasferito 
più a valle, dove si trova attualmente. 
Da quel momento divenne di proprietà 
di svariati signori. I cittadini di Bomba 
sono molto devoti a San Mauro Abate 
e proprio per questo motivo, negli anni 
Cinquanta, appena fuori il paese è sta-
to costruito un Santuario a lui dedicato 
anche se la chiesa originaria è del XII 
secolo.  

     Più a valle, si scorge il lago artifi-
ciale di Bomba, la cui diga venne 
completata nel 1962, meta di turi-
smo e di pesca, è anche campo uffi-
ciale per le gare di canottaggio. Il 
piccolo Borgo a terrazzo sul Lago 
omonimo ha dato i natali a Silvio e 
Beltrando Spaventa. 
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Il paesaggio storico; le città e i villaggi, con 

le loro case, palazzi, edifici religiosi, spazi 

pubblici; le realtà rurali e gli stabilimenti 

produttivi; i luoghi di approdo, di sosta, di 

passaggio; le vie di comunicazione; i confini, 

i sistemi di difesa; la diffusione di costumi e 

tradizioni, pratiche agricole, tecniche artigia-

nali e artistiche, nuove tecnologie, prodotti 

digitali. 
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     Bomba è un paese i cui 
aspetti culturali hanno segna-
to nella storia fasi importanti 
di crescita. Dalla cultura con-
tadina rievocata ed espressa 
presso il Museo Etnografico, 
alla cultura associativa e coo-
perativistica solidale e produt-
tiva che per lunghi anni hanno 
caratterizzato l’operatività di 
cittadini giovani e donne a 
quella storico e filosofico di 
Beltrando e Silvio Spaventa le 
cui tracce troviamo nella Casa 
Spaventa e presso la Bibliote-
ca comunale ed il cui percor-
so storico/filosofico è seguito, 
ricordato e celebrato dalla 
Fondazione Spaventa. In que-
sti ultimi anni il paese si è ar-
ricchito anche di arte con mu-
rales rappresentanti momenti 
della cultura del piccolo Bor-
go. 

     Domenica 29 scopriremo 
i Monti Pizzi, da Gamberale 
a  Pizzoferrato. Nel Parco 
Nazionale della Maiella, si-
tuato a 1500 m. di quota tra 
faggeti, abetaie e querceti, 
sorge alla sinistra della me-
dia valle del Fiume Sangro, 
su uno sperone roccioso che 
strapiomba su tre lati il Co-
mune di Gamberale.  

     Andremo alla scoperta della 
storia del piccolo Borgo fino a 
raggiungere un percorso ad 
anello accessibile ai diversa-
mente abili di particolare valen-

za naturalistica, in autunno per-
correremo un suggestivo per-
corso di Foliage per godere 
passeggiando di uno speciale 
effetto cromatico autunnale e 
scoprire alcune specie di erbe 
spontanee utilizzate nella cucina 
e per la preparazione di infusi 
con effetti benefici e salutistici. 
Durante la passeggiata scopri-
remo il laghetto di Gamberale e 
tra aree di bosco, cespuglieti e 
pascoli, oltre che corsi d'acqua 
naturali costeggeremo l’area 
faunistica del Cervo. L'area fau-
nistica del cervo nasce nel 2003 
con animali provenienti da altre 
aree faunistiche e centri di recu-
pero; la notevole estensione 
dell'area, oltre 10 ettari e la pre-
senza di vaste porzioni di, con-
tribuisce a rendere le condizioni 
di vita degli animali ospitati mol-
to vicine a quelle dei cervi a vita 
libera presenti in diversi settori 
del Parco. L’area è attrezzata per 
pic-nic e piccolo ristoro. Conti-
nueremo l’itinerario sui Monti 
Pizzi nel comune di Pizzoferrato.  

     Il Borgo, infatti sorge su di 
una rupe rocciosa chiamata 

Pizzo. Non sono molte le noti-
zie pervenute del paese, ma si 
sa per certo che il suo nome 
mutò da Pizzoferrato all’attua-
le quando i cittadini costruiro-
no una porta in ferro per im-
pedire l’accesso dei briganti. 
La parte antica del paese è di-
sposta su una cresta rocciosa, 
dove si erge ciò che rimane 
del castello, che su tre lati ca-
de a strapiombo, mentre sul 
quarto lato si adagia su un cri-
nale dove sono disposte le 
prime abitazioni.  

     In questo borgo d’Abruzzo 
vi è la chiesa più antica del 
paese, dedicata alla Madonna 
del Girone, gravemente dan-
neggiata durante il Secondo 
Conflitto Mondiale, ha oggi la 
facciata completamente into-
nacata. L’abitato, spostatosi 
più a valle, iniziò a svilupparsi 
attorno alla chiesa dedicata a 
San Nicola. Continueremo l’e-
scursione di scoperta al Cen-
tro Avifauna con voliere ed il 
Museo del Centro Visite  
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